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IL VIA ERA PREVISTO DOMANI. TURSI ASSICURA: SARÀ DAL 26 APRILE O DAL 3 MAGGIO

Moto sulle corsie gialle,
ancora una falsa partenza
L’assessore Farello: «Solo un rinvio di pochi giorni per problemi tecnici»
VINCENZO GALIANO

ANCORA UNA FALSA partenza. Il
transito sperimentale delle moto
sulle corsie gialle che ­ secondo le
prime indicazioni del Comune ­
avrebbe dovuto scattare domani,
slitterà ancora di una settimana.
Forse due. Poi, dopo quasi un anno
diattesa,imezziadueruotepotran­
no finalmente passare sulle corsie
taxi e bus di via Macaggi, via Diaz,
via Barabino, direzione Levante.

«Lunedì 26 aprile o, al massimo,
quello successivo, il 3 maggio, le
moto potranno passare sulle corsie
gialle del percorso piazza Dante­
galleria Colombo­piazza Palermo»,
garantisce l’assessore al Traffico,
Simone Farello. Il quale, in realtà,

aveva inizial­
mente annun­
ciato per doma­
ni l’avvio della
sperimentazio­
ne. Ma Farello
non vuol sentir
parlare di ritar­
di: «Quella del 19
aprile (domani,
ndr) era una da­
ta probabile ma
non tassativa»,
precisa il re­

sponsabile della mobilità cittadina:
«Lo slittamento di una settimana o
due del provvedimento è solo dovu­
to a ragioni organizzative». Vale a
dire? «Impegnato come sono su al­
tri fronti delicati, come la busvia e il
progetto Mercurio, questa settima­
na non ho avuto materialmente il
tempo di riunire tutte le parti inte­
ressate, dai sindacati Amt alla poli­
ziamunicipaleaitecnicidellamobi­
lità, per definire gli ultimi dettagli e
fissare una data certa».

Dunque, nessun intoppo, nessun

ripensamento? «Siamo pronti a
partire», assicura Farello: «La se­
gnaletica verticale, che autorizza il
passaggio delle moto vietando però
tassativamente il sorpasso di bus e
taxi da parte delle due ruote, è stata
installata alcune settimane fa. E in
questi giorni è stata anche comple­
tata l’asfaltatura della direttrice in­
teressata dalla sperimentazione».
Quest’ultimo intervento, secondo
Farello, sarebbe stato deciso prima
dell’apertura del cantiere sul Bisa­
gno. Dunque prima che, nel peri­
metro dei lavori tra viale Brigate
Partigiane, via Diaz e via Barabino ,
per la presenza di buche e avvalla­
menti si verificassero due cadute di
motociclisti, una delle quali con
conseguenzemortali.«Gliincidenti
non c’entrano ­ ripete Farello ­ sono
stato io a chiedere che le condizioni
del manto stradale fossero perfette
, vista la delicatezza del test che pre­
vede la presenza sulla stessa corsia
di moto e bus».

La sperimentazione, imposta dal
consiglio comunale alla giunta nel
gennaio 2009, avrebbe dovuto par­
tire la scorsa estate. I tempi, eviden­
temente, si sono parecchio dilatati.
Due settimane fa si è concluso il
monitoraggio delle velocità di per­
correnza dei bus da piazza Dante a
piazza Palermo. Al termine della
prima fase, che durerà circa tre me­
si, si farà il punto della situazione.
Dopo sei mesi si tireranno le som­
me:setuttofileràliscioenonsiregi­
streranno diminuzioni nella veloci­
tà commerciale dei mezzi pubblici,
la deroga al di vieto potrebbe diven­
tare definitiva. Si vedrà, poi, se la
giunta accetterà di estenderla an­
che ad altre corsie gialle, come chie­
dono i motociclisti.
galiano@ilsecoloxix.it
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Tarda ancora il via libera alle moto sulle corsie gialle

IL CASO DEI RESTAURI AL MONUMENTO

«Mille, la targa con i nomi
potrà attirare gli sponsor»
L’assessore garantisce: tutto ok per il 5 maggio
BRUNO VIANI

LA SERA del 4 maggio un concerto
al Carlo Felice, il mattino dopo alle
10,15 la cerimonia al monumento
dei Mille. E alle 11,15 il discorso fi­
nale sulla “Garibaldi” che dal 30 sa­
rà ormeggiata a Ponte dei Mille in­
sieme alla “Palinuro”. I dettagli del­
la visita del presidente Napolitano
saranno ufficializzati domani, ma il
programma di massima è definito.

E l’assessore Andrea Ranieri, do­
po le polemiche sul monumento
“impacchettato”, si impegna con i
genovesi: a quella data sarà tutto
pronto anche a Quarto, salvo la tar­
ga con i nomi dei
garibaldini per la
quale l’assessore
lancia un appello:
servono sponsor.

Si arriverà col
fiato alla gola,
ma il monumen­
to sarà pronto?

«Lo sarà e pos­
siamo dirci soddi­
sfatti. Perché do­
po il blocco dei fi­
nanziamenti nel
2008, quando
mancavano anco­
ra 250 mila euro,
sembrava difficile andare avanti.
Finché non è venuto a Genova il
consigliere della presidenza del
consiglio Paolo Peluffo, il braccio
destro di Ciampi nel comitato per le
celebrazioni. E la sistemazione è
stata inserita nel programma».

Gli anniversari non arrivano a
sorpresa,leihadafareautocriti­
che per la partenza così tarda e
per le risorse sprecate?

«Sprecato o meno non sta a me
dirlo, sicuramente erano state fatte
scelte diverse. E non da noi. Ricor­
diamo ancora una volta che, nel
2007, i finanziamenti per l’Unità
d’Italia erano stati usati per inter­
venti che con l’Unità avevano poco

a che fare, come la pista ciclabile di
Ospedaletti: opera meritoria, ma
che centrava? Io sono qui dal luglio
2008, certe cose non le ho vissute.
Sì, si poteva concludere prima. Ma
quando è arrivato il momento, sia­
mo andati avanti ventre a terra».

Il sindaco ha detto i monu­
menti sono stati usati a volte
malamente . E ha ricordato che
l’orazione inaugurale di D’An­
nunzio nel 1915 fu un invito al­
l’entrata in guerra dell’Italia. A
caldo: lei cambierebbe la statua
di Quarto?

«No, è uno dei monumenti più
bellidelNovecento,operadiungra­

ne artista come
Baroni. Simboleg­
gia la voglia, l’en­
tusiasmo rivolu­
zionario di quei
mille che partiro­
nodaQuarto.Efar
partire le celebra­
zioni dell’Unità da
Genova e dal quel
simbolo vuol dire
proprio valorizza­
re la parte demo­
cratica e mazzi­
niana del Risorgi­
mento: se al con­
trario tutto fosse

iniziato nel 2011, l’anniversario si
sarebbe appiattito sulla dimensio­
ne mazziniana e sabauda».

La targa con i i nomi dei Mille,
invece, non ci sarà. Ci vuole tan­
to tempo a incidere una lastra?

«Il fatto è che sarà un nuovo mo­
numento a se stante, una lastra lun­
ga forse 24 metri, assicurata con
una bitta marinara. Ecco, credo di
poter invitare qualche sponsor a le­
gare il suo nome a un’opera impor­
tante. All’arrivo di Napolitano sarà
al suo posto e sarà possibile vedere
l’effettochefa,poicisarà tempoper
incidere gli oltre mille nomi».
viani@ilsecoloxix.it
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L’assessore Andrea RanieriTRASPORTI,
VENERDÌ SCIOPERO
SI FARANNO sentire anche a
Genova le conseguenze dello
sciopero nazionale di 24 ore del
trasporto pubblico in
programma venerdì prossimo
per il rinnovo del contratto.
L’agitazione coinvolge
Filt­Cgil, Fit­Cisl, Uiltrasporti,
Faisa­Cisal e UGL. Per i mezzi di
Amt il servizio sarà garantito
dalle 6 alle 9 e dalle 17.30 alle
20.30; sulla ferrovia Genova ­
Casella, invece, il servizio sarà
garantito dalle 6.30 alle 9.30 e
dalle 17.30 alle 20.30. Info:
numero verde 800­085311
o www.amt.genova.it.

Simone Farello

I “NO ALLA BUSVIA”
SFILANO IN CORTEO
IL COMITATO “No alla Busvia”
torna sulle barricate: dopo
l’inasprimento della tensione
seguito alla lettera del
sindaco che ha fatto infuriare
il comitato, farà caldo domani
sera in piazza Romagnosi per
Simone Farello, assessore al
traffico. È la riunione voluta
dai Civ Confesercenti, slittata
la scorsa settimana. Poi il
Comitato ha già chiesto
l’autorizzazione per un corteo
mercoledì prossimo a partire
dalle 19,30 sul percorso da
San Gottardo a Staglieno e
ritorno.


